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llíilitante detta lotta antìcolonialista, giornalista e studioso, Oir::""ff'fil!"rg
è attualmente direttare del Centro estudos alricanos dell'Uniuersità Eduardo
Ì\íondlane di Maputo. In questo articolo ricostruisce l'eualuzione politica
e ideolo.gica del Frelimo lino all'esplicitazione dell'opzione marxista-leninista,
mettendo in risalto particolare il cantributo prima di hlondlane e poi di
Samora llíachel.

I l ., vento del cambiamenio )) che si dif-
fonde a seguito dell ' indipendenza del Ghana
(6 marzo 1957 ) e con la cascata di indipen*
denze degli anni 1958-62 nell 'Africa sub-
sahariana non riuscí a scuotere, almeno per
il momento, I ' irnpero africano del Portogallo.
Il monito lanciato dal primo ministro bri-
tannico i l ] febbraio 1960 dal parlamento del
Ctpo alle metroçnli coloniali per sollecitarle
ad accordare I ' indipendenza ai popoli colo-
nizzati onde evitare clre .< i popoli non im-
pegnat i  del l 'Asia c c je l l 'Afr ica s i  lascino at-
trârre nell 'orbita sovietica r>, è sdegnosamen-
te ignorato dal dittatore portoghese. Oliveira
Salazar rimarrà, secondo le sue stesse parole,
n orgogliosamente solo " 

l.

Spinto dall 'alta gerarchia cattolica e con
la cauzione degli ambienti fínanziari, Salazar
si installa al protere nel l9)2, dopo il colpo
di st6to militare del 28 maggio 1926. Si
impegnerà con tutta la sua energia per in-
durre le diverse Íazioni rivali della borghesia
portoghese a riunirsi intorno alla forza ege-
monica costituita dall 'al leanza dei proprie-
tari terrieri e del capitale bancario, allo sco-
po di proteggersi dagli attacchi n selvaggi o
della centrale sindacale, diretta dagli ânarco-
sindacalisti che minacciano il sistema. Ani-
mato da un anticomunismo viscerale, la sua
visione del mondo lo condurrà presto ad av-
vic inarsi  a l la famigl ia de i  regimi total i tar i ,
a l la Germania nazista e al l ' l ta l ia fascista,
senu.a  tu t tav ia  r imet te re  in  causa la .d ipen-
,Jenza secolare del Portogallo nei confronti
d i  Sua Maestà br i tannica.  Salazar.  esal tando
il << temperamento colonizzatore dei porto-
ghesi , e la loro vocazione di o grande po-
tenzâ coloniale , 2, ía proprio i l tema dei
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costruttori dell'irnpero, come proiezione pos-
sibiie di tutta la nàzione, cercando in que-
sto modo di gettare Ie basi di un capitalismo
a vocazione nazionale.

Anche se il Portogallo di Salazar rirnane
un paese colonizzato-colonizzatore, il sottile
giuoco di equil ibrío degli anni 'J0 riuscirà
finalmente ad assicurare una relativa auto.
nomia alla classe dirigente nei confronti del
capitalismo internazionale. Il supersfn:tta-
mento del lavoro degli operai, degli impie-
gati e soprattLrtto dei contadini della peri-
feria íAngola e Mozambico), che un tempo
avvantaggiava piuttosto le compagnie stra-
niere, ançlrà ora a beneficio anche dei mo-
nopoli portoghesi. Ciò consentirà un rapido
sviluppo del capitalismo. L'accumulo < auto
centrato o deterrninerà, dopo Ia seconda guer-
ra mondiale, una praletarizzazione accentuata
delle campagne'e minaccerà di fatto la sta-
bilità del regime.

La borghesia portoghese, a questo sradio
di sviluppo, non può piú fare a meno delle
colonie africane. Esse costituiscono non solo
delle riserve << prot€tt€ > di materie prime,
come dirà Salazâr, ma anche una valvola di
sicurezza per riassorbire il surplus contadino.
Oltre â questi motivi .. ragionevoli ,r per il
Portogallo, il dittatore non ignora affarto la
logica del sistema imperialista in cui egli oc-
cupa una posizione subalterna.

La decolonizzazione non è iscritta nella
storia specifica dell 'Africa australe. L,o sman-
tel lamento del i ' imperci  br i tannico in que-
st'area annunciato da Ìt{ac Millan non è in-
fatti che i l passo necessario prer assicurare e
raf.f.orzare [a dominazione del capicale mono-
polista e dello Stato del Sud Africa in que-



sta parte del rnondo. T'uttavia i l ' , 'ento l ibe-
râtore della decolonizzazione agirà da stimolo
sui sentimenti nazionalistici dei colontzzarari
africani ciel Portogallo. Ëssi prendonc't infatti
coscienza, grazie all 'esempio dei loro iratell i
in<lipendenti, della possibil i tà di autogover-
narsi. La lotta dei popoli sosrituisce oramai
la tutela imperiai ista in quanto determinante
storica. Rimane aperta soio la questione dei
mocli della l iberazione e del contenuto da
dare all ' indipendenza Éutura.

Versc' ' la f ine degli anni '50, Ie proteste in
Nlozambico âssumono I'aspetto di rivendica-
zioni di massa e sono brutalmente represse
dalle forze dell 'ordine. Quell i che vivono in
esil io tmezzo milione nei paesi confinanti)
fanno, in attesa di rientrare nel proprio pae-
se , i 'apprendistato polit ico nei movimenti
anticolonialisti che si preparano a sostituirsi
al governo di occupazione coioniale. Nascono
cosí tre mini-formazioni nazionaliste, a ca-
rattere regionale: I 'Unione democratica na-
zionale del ÌWozarnbico (Udenamo) nella Rho-
desia del Sud, l'Unione nazionale africana
del Mozambico {Manu) nel Kenya e I'Unio-
ne nazionale del Mozambico indipendente
(Unami) nel N{alawi. Con I' indipendenza del
Tanganyika (1961),  I 'Udenamo, la Manu e
l'Unami trasferiranno le proprie basi a Dar-
es-Salaam. A capo dei nuovo Stato indipen-
dente si trova un panafricanista convinto,
Julius Nyerere. Egli sollecita i vari movi-
menti ad unificare i loro sforzi, ma i mozam-
bicani rimangono divisi su questioni futi l i ,
t ipiche di un nazionalismo primario.

La presenza nella capitale del Tanganirika
di Eduarclo Chivambo Ìvlondlane, che da tem-
po si prepara a Lar uscire ii suo popolo dalla
<( notte coloniale r>, e I 'apporto significativo
dei nazionalisti dell ' interno, che lasciano clan-
destinamente i l paese per raggiungerlo, aiute-
ranno il movimento anticolonialista â supe-
rare questa inpasse. Mondlane ha già svolto
il ruolo di un vero ,a catalizzatore >> I della
coscienza nazionale durante un breve sog-
giorno in N{ozambico nel giugno i961 dnpo
dieci lunghi anni di esil io volontario. I l r i.
torno in par ia del  pr imo universi tar io nero
del Mozambico - lr.{ondlane ottiene infatti
un dottorato di sociologia in una univcrsità
americana ed è un alto Íunzionario del-
l 'Onu - non sarà gradito alle autorità colo-

nial i .  tanto pr iú che i l  Portogal lo di  Salazar
è appena stato cc'tndannato sul piano interna-
zionale per la s: ìngluinosa repressione in
Angc l la ' .

Mondlane incontra i diversi gruppi pro-
tonazionalisti, spesso anonimi e clandestini,
che gli chieciono di assunrere la direzione del
movimenro. Eg,li l i  incoraggia all 'unione su
di una piattaforma sernplice, la lotta contro
il nemico comune, i l  Portogallo di Salazar,
e l i consiglia di aspettere i l momento oppor-
tuno per passâre all 'azione diretta. Forte
dell 'appoggio di Nverere, di cui è stato asçol-
tato consigiiere quando íl leader africano pe-
rorâva la sua causâ all 'Onu, incoraggiato da
Krvame Nkrumah e assecondato dalla Concp,
i'organismo coordinatore delle f.orze naziona-
liste delle colonie portoghesi allora diretto
dal mozambicano Marcelino Dos Santos,
Mondlane riuscirà a convincere i dirigenti
della lv{anu e del.l'Uderramo a c.limenticare
le loro divergenze. I l  25 maggio i962 viene
firmato un protocollo di accordo che impe-
gna le varie forrnazioni a sciogliersi. L'Una-
mi, per non vedersi isolata, ben presto si
inserirà nell'accordo. Nasceva cosí a Dar-es-
Salaam, un mese dopcl, con Mondlane come
presidente, i l  primo movimento nazionaiista
moderno del Mozambico, i l  Frelimo.

La nuovâ organizzazione nazionalista di-
venterà ben presto una struttura di raccolta
per tutri coloro che in Mozambico si pre-
parâno da ternpo alla conquista dell'indipen-
áenza nazionale ( con tutti i mezzi, ivi com-
presâ la lotta armata o (1" Congresso, set-
tembre 1962). La lotta contro i l coloniali.
smo portoghese e i suoi alleati occidentali
non sarà facile. Ci saranno alti e bassi. La
linea politica verrà definendosi cammin fa-
cendo e si approfondirà per salti qualitativi
successivi f ino ad .eliminare i << nuovi sfrut-
tatori r> nati nel suo ambito allo scopo di
assumere intcramente (1969) gl i  interessi
delle nrasse diseredate del paese. È allora che
la lotta armâta si trasfornra in rivoluzione s,

come o un fiume che man mano che avanza
si ingrossa incorporando nuove forze e ab-
bandona progressivamente sulle sue rive le
i rnpur i tà chc t rasporra o (Samora ìv lachel) .

Non si  t rât tâ qui  d i  fare uno studio sto-
rico di questa lotta contro la <( notte colo-
niale "  la stor ia del  movimento di  l ibe-
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razione ma di interrogarsi sui suo svi-
luppo frammentar io,  a sbalz i ,  sul le cr is i  pe-
riodiche che porterann.l alla radicalizzazione
della lotta di classe e all 'emergenzú del marxi-
smo in Mozambico.

Le due linee del Frelimo

Due linee antagonisre appariranno all ' in-
terno del Frelimo e divideranno l'organizza-
zione fin dai primi giorni della sua nascita.
Da r,rna pârte, i <.. nazionalisti dell'esterno ,r,
emigrati o figli di emigrati, tagliati fuori dal
paese da lunghi anni, soliecirano la .,. ripresa
del dialogo con le meuopoli coloniale ,, e
si appellano all'Onu perché faccia pressione
sul governo di i-isbona affinché conceda

sull'esempio delle altre potenze colonia-
li - l'indipendenza al Mozambico ó. Il gros-
so dei ., militanti dell'interno )> che hanno
aderito al Frelimo dopo la sua creazione e
che conoscono bene la situazione reale del
paese, dall 'altra parte, si all ineeranno sulle
tesi di Mondlane.

Per il presidente dei Frelimo la repres-
sione degli scioperi dei portuali di l-ourenço
Marques e dei salariati agricoli di Chinavane
e infine il massacro dei contadini di Mueda
(16 giugno 19í:0) hanno esauriro la possi-
bilità di qualsiasi rivendicazione riformista
nelle coionie africane del Portogallo. Salazar,
come dirà egli stesso, ( non vuole >, peggio
ancora <( non può o, decolonizzarc il suo im-
pero 7. Soltanto la ., guerra necessâriâ >, una
( guerra popolare n, potfà <( strapFlafe > I'in-
dipendenza al paese. La rnaggioÍr.nza, dei pa-
dri fondatori dei Frelimo diserteranno 

- 
la

lotta alla vigiÌ ia dell ' inizio deila lotta armara
nel settembre 1961: la loro formazione cul-
turale non Ii aveva preparari 

" psicologica-
mente D â questâ nuova fase della lotta di
liberazione.

La lotta ^rÍnat^ è preparata con grande
cura. Circa 250 combattenti vengono scelti
personalmente da Ìúondlane tenendo conro
contemporaneâmenre della divcrsità etnica
del paese e del prestigio di cui essi godono
negli ambienti tradizionali. La loro forma-
zione tecnica è iarta nei campi di addestra-
mento del l 'Alger ia indipendente appena usci-
ta vittoriosa da una lunga guerra di gucr-
riglia. Di ritorno in Tanz"ania, quesri uomini
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addestreranno a lctro volta ahri uomini per
prepararli polit icamente al diff ici le compito
che li aspetta. Ciò non sarà sufficiente, per-
ché la lotta si rivela o lunga e diff ici le ";
occorre educare, organizzare, mobilitare, ar-
mare tutto il popotro per farlo partecipare
alla lotta, coscientemente, con la consapevo-
lezza cioè di costituire I 'obiettivo immediato
e lontano della rivoluzione.

A lungo il " mil itantismo 
" e i l < patriotti-

srno >> dei mozambicani fu giudicato in fun-
zione del u grado di pigmentazione della
pelle o: i mil itanri e i veri patrioti erano ne-
ri; g[ .. aitri ,, qualunque fosse il modo di
agire e di pensare, << etrâno considerati dei
nemici, dei lacché n t.

Chi sono i nemici visto che non li si può
definire dal colore della pelle? Ii Frelimo
porta su questa questione una risposta ori-
ginale che risale all'epoca della sua stessa
creazione (,t962\. Poiché non ci sono né
coloniaiisti .. buoni p né colonialisti <( câtti-
vi >> (Samora Machel), il nemico da abbat-
tere è il <. sistema > coloniale fascista e non
il n popolo portoghese rr, vittima anch'esso
dell'oppressione fascista. All'epoca del suo
primo Congresso (T-25 settembre 1964), i l
Frelimo si spinge oltre e precisa di essersi
prefisso corne scopo di metter fine ailo sfrut-
tamento dell'uomo suli'uomo con la liquida-
zione delle relazioni capitaliste e imperiali-
ste nel paese, definendo srategicamente il
nemico in termini di classe. Questo approca
cio costituisce n la prima e grande visione
storica del Frelimo n (Samora Machel, di-
scorso di chiusura del III Congresso, ] feb-
braio 19771.

In che modo però concÍetizzare queste for-
mule un po' astratte? In che modo rendere
operante questa pedagogia nuova e rivolu-
zianana? Quàl è la sua portâta storica?

È con lo scatenarsi della lotta armata e
delle nuove contraddizioni suscitate in seno
alla società coloniale che verranno a preci-
sarsi queste risposte.

L'insurrezione generalizzata prende inizio
tl 25 giugno 1964 nel Nord, prevalentemen-
te contadino, partendo dal le basi  a l i ' interno
del paese. Essa sorprenderà .. spiacEvolmen-
te rr I 'occÌipante, che si era preparato ad un
attacco alle frontiere, o meglio ad una guerra
di riconquista direrta da âgenti dall 'esterno.



La guerriglia si estenderà a macchia d'oli<l
nelle province del Nord (Cabo Delgado e
Niassa). È << urÌ nuovo Vietnam rr, cl ichia-
rerânno i rari osservatori che possono visi-
tare le zone di guerra. Alla fine del 196,
appariranno i prinri territori abbrandonati dal
nemico, cire si è rit irato pur conservando
una certâ iniziativa chc partc dai centri ur-
bani tuttorâ sotto suo controlio.

Nel 1966, i l  Frelimo controlla piú di un
qtiinto del territorio nazionale con una po-
polazione di  c i rca 800.000 abi tant i  n.  È una
situazione < qualitativamente nuova ,, '0, ma
la vittoria sr"rl nemico dividerà ben presto
le istanze dirigenti del movimento naziona-
lista sulla natura del (< nuovo ordine ,r da
stabilire nelle regioni progressivamente strap
pate all 'occupante.

Questa lotta difficile -- la lotta <( nasco-
stan fra <r i formist i>> e or ivoluzionar i
durerà quattro lunghi anni e rischierà di
bloccare la lunga marcia delia guerriglia neÌ
Sud del pâese. Il Comitato centrale riunito
nel 1967, su raccomandazione dell'allora ca-
po del dipartimento della Difesa Samora Ma-
.h.1, prenderà diverse misure p€r risolvere
questa crisi di crescita rr Vengono creati nuo-
vi organi di potere, i <, comitati provinciali >,
chiamati a subordinare alla lotta armata
- principale rnomento della lotta politica -

ogni alra attività non militare dell'organiz'
zazione, e in secondo luogo a centtalizz re
verticalmente il potere di decisione a livello
di ogni provincia. Tali decisioni sono accolte
con freddeua dai Makonde di Cabo Dei-
gado, dove la lotta armâta ha peraltro rag'
giunto un livello molto elevato. Mzee Lazaro
Ìrtrkavadame membro del Comitato centrale,
occupa dail'inizio della lotta armata la carica
di segretario provinciale (vertice deila gerar-
chia politica) ed è responsabile del cliparti'
mento del Commercio. Ha trovato inoltre
I'appoggio del vice presidente Uria Simango,
che fin dall'epoca della creazione dei Freli'
mo complotta per assicurarsi la direzione del
movimento t2. I l vice presidente si dice fau'
tore della lotta arnìata contro I 'occupante
ma si oppone a considerare la questione in
termini di " 

ideologia di classe ,': il socia-
iismo o il capitalismo, cosí afferffiâ, (( non de-
vono dividerci perché non esiste classe capi'
talista indigena e anche se esistesse non sâ'

renìmo abbastanza forti per cornbattere con-
temporaneâmente i portoghesi, i loro alleati
ed una eventuale borghesia nazionale ,, 13.

Nkavadame ri lancerà allora i l vecchio pro-
getto di fare attaccare dalla guerriglia i cen-
tri urbani ancora occupâti dal nemico per
liberare completamente la provincia natale
ed eventuaknente proclamarne l ' indipenden-
za ed estendere la lotta al Centro-Sud deJ
paese. Come si spiega questâ posizione << ol-
tranzista 

" del ., vecchio > Nkavadame? Igno
ra forse che la pocenza delle arnri del nemico
non è lontanamente comparabile alle armi
di cui dispone la guerriglia? Si tratta sem-
plicemente di una fuga in avanti per difen"
dere la propria posizione personale, una si-
tuazione di fatto di padrone e gestore cli
beni vacanti lasciati dall'occupante, come so-
stengono i cadetti fuÍakonde, i quadri poli-
tico-militari della provincia che I'hanno scon-
fessato a piú riprese u perché la lotta con-
tro il tribaiismo e il regionalismo è altret-
tanto importante della lotta contro I 'occu-
pante >> la.

La lotta armata u forma suprema della
resistenza,> (Samora Machel), opererà gra-
dualmente uno spostamento di lealismi nel-
la società tradizionale. Essa produce uomini
di tipo nuovo (Mondlane) formati da e nel-
I'azione diretta contro I'occupante. Il loro
potere deriva essenzialmente dalla padronan-
za delle armi moderne e dalla conoscenza
della strategia delle guerre popoiari che si
elabora nella lotta e nella pratica della pro-
duzione collettiva. Il loro ascendente sulle
mâsse contadine, che loro stessi clir igono,
organizzano e proteggono contro le esazioni
dell'esercito di occupazione, ha la meglio po-
co a poco sul prestigio dei " notabil i > usciti
dalla società tradizionale. Questi fanno parre
del Frelimo dalla sua creazione e detengono
ancora posti di responsabilità nelle srutrure
polit iche insediate nel 1962, rn particolare a
Cabo Delgado e Niassa: i vecchi investit i
dell 'autorità formale ed i giovani sempre piú
in grado di assumere la direzione del rnovi-
mento. Si dicono " 

polit ici ,> chiamati a ... co-
pr i re > i  mi l i tar i ,  mâ non hanno né la cul-
tura potrit ica né la formazione militare che
avrebbero potutÕ aiutarl i a capire la nur:Va
si tuazione nel  paese, Di  fat to,  essi  cost i tu i -
scono il cuore deeli .. amministrativi o che
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speraÍ lo di  r iempire i l  vuoto lasciato dal l 'oc-
cupante e cli raccoglierne I 'eredità.

È I 'ala riformista che si prepâra, come in
altri pae si in Af rica, a sostituirsi all 'occu'
pante mântenendo intatta la macchina poli-
t ico-amministrat iva coloniale ' - t .  Senza dir lo
âpertamente,  s i  creerânno si tuazioni  d i  fat to
con I'occupazione e l'utilízzazione della ma-
nodopera incligena, delle machamba (fattorie)
o cooperative abbandonate dai coloni bianchi
e dalle compagnie concessionarie, e il recu-
pero dei circuiti commerciali che alimentano
le popolazioni delle regioni periferiche che
sfr-rggono al controllo dell 'occupante stranie-
ro. In breve, è la crisi della gerontocrazia
tradizionale, unâ rimessa in causa da parte
della << giovane generazione armata r> di una
società gerarchizzata ed elitaria, a cui si ag-
giunge un conflitto di classe contro i << nuo-
vi sfruttatori n che si preparano a ripro-
durre i l sistema, purgato solo dai colonia-
l isti e dai capitalisti cacciati clella guerriglia.

Mentre nel Niassa, dove la guerriglia si
è diffusa a macchia d'olio, le chelleries smi-
nuzzdte dalla repressione coloniale si sono
in parte ricostituite e pretendono di rista-
bilire .< il potere tradizionale >>ró, Mondlane
e i suoi collaboratori piú vicíni colgono la
complessità dei mutamenti in corso nella so
cietà mozambicana in guerrâ. < Non solo le
strutture organizzative, ma gli atteggiamenti
politici di alcuni leaders erano stati superati
dagli avvenimenti > (Mondlane). I l dualismo
di poteri che oppone i < poiiticomilitari >
al vecchi < capi >> rischia di bloccare ogni
progresso del movimento di liberazione, in
mancanza di unâ revisione completa delle
strutture del movimento nazionalista, all'in-
terno delle zone investite daiia guerra, tanto
piú che il nemico si prepara a recuperare il
terreno perduto lanciando una potente con-
troffensiva. Infatti i contadini poveri che
costituiscono il grosso della guerriglia si in-
terrogâno. Perché trasportare armi pesanti a
spalle a centinaia di chilometri all'interno
del paese? Perché accettare di lavorare per
i < nuovi padroni ,r che, è ben vero, hanno
lo stesso colore di  pel le,  ma sfrut tano quan-

r to, se non di piú, dell 'occupante portogheseT
Perché tant i  sacr i f ic i?

Il conf l i tto che oppone i sostenitori di
Nkavadame alla direzione del Frelimo è gra-
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ve, tuttavia i l rapporto di forze non è favo-
revrrle al leader lv{akonde; ma Mondlane, os-
sessionato dall ' idea di conservare I 'unità del
movimento, noÍì vuole l iquidare subito la
questione. Egli spera di convincere il vec'
chio u cornbattente anticolonialista o dell 'op-
portunità e della gilÌstezza delle decisioni del
Comitato cenmale t t ,

Dalla lotta armata
alla rivoluzione

Il secondo Congresso del Frelimo, riunito
neile regioni liberate del Ì\'liassa nel luglio
1968, conferrnerà le tesi di hÍondlane, rie-
Ietto presidente del movímento con una pleia-
de di capi politico-militari che rientrano nel
nuovo Comitato centrale allargato a 40 rnem-
bri. I l  7 marzo 1968 la guerriglia aveva
attraversâto lo Zambesi per aprire il fronte
di Tete, la ricca provincia alla frontiera con
la Rhodesia, e si apprestava â volgersi ver-
so il Centro-Sud. \{a la vecchia guardia dei
.. notabili > non aveva disarrnato. Essa rad-
doppia anzi le mânovre per rovesciare la si-
tuazione a proprio favore, al punto che
Mondlane era deciso ad accelerarne I'uscita
dal movimento o a ridurne i poteri alla pri-
ma riunione del Comitato centrale.

II 22 dicembre 1968, i l  comandante Pau-
lo Kankhomba, aggiunto del capo operazio
nale delle forze armate del Frelimo, viene
assassinatcl. Amestati, gli assassini non tar-
deranno a confessare: I'istigatore e I'organiz-
z roÍe del delitto erâ I'ex responsabile poli-
dco di Cabo Delgado. Scopo dell'operazione:
allontanare definitivamente Ìvlondlane e i
suoi piú vicini collaboratori dalla direzione
del movimento. Il ú febbraio 1969 una bom-
ba uccideva Mondlane, e qualche giorno do-
po ii governo portoghese annunciava I'alli-
neamento ( spetucolare > di Lazaro Nkava-
dame e dei suoi piú fedeli collaboratori.

L'assassinio di Mondlane è una sconfitta
nella vittoria. k sue opzioni rivoluzionarie
si imporranno ben presto all ' insieme del mo-
vimento nazionaiista, qr-rando il Comitato
centrale riunitosi dall '11 al 2l aprile 1969
constaterà che la morte del suo presidente
non era estranea al confl itto trâ le due iinee
che dividevâno il partito e che il nemico non



era solo I'occupante portoghese ma anche
., i nuovi sfruttatori indigeni >.

L'artefice del raddrizzarncnto di questa si-
tuazione è Sarnora Machel, responsabile del
dipartimento deila Difesa, vivaio di < qr.radri
rivoLtrzionari > e agente novatore che ha sa-
puto imporre i cambiamenti rif lettendo in par-
te l 'evoluzione e le aspirazioni profonde del-
le masse iavoratrici e dei contadini poveri
che costituiscono il grosso della guerrigiia.
Figlio Ci ui1 contadino spogliaro <lelle sue
terre daLla coloniz.zazione, Samora ha una
lunga traclizione familiare di resistenza al-
I 'opprressione: i l  nonno e i l bisnonno aveva-
no cornandato l'esercito clel celebre Magui-
guanâ che alla fine del secolo scorso avevâ
invano rentato di sbarrare la strada all 'occu-
pante srraniero. II senso deila missione da
compiere si è cosí trasmesso in Samora la-
sciando un segno profondo. La rivendicazio-
ne di un retaggio ancestrale non escluderà
uno studio attento dei classici delle guerre
contenìporanee, anch'essi 6gii di contadini
della lontana Asia, in particolare di Mao e
Giap, che saprà peraltro applicare in manie-
ra creãtiva tenendo conto delle condiziorri del
Mozambico. In questo senso non è facile
deÍinire con rigore la parre di influenz^ stra-
niera nel pensiero militare di Samora.

I.a sua elezione alla presidenza del Freli-
mo consâcrerà la vittoria dei politico-militari
sui << nuovi sfruttatori ,r indigeni. Essa ser-
virà ad evitare I'istituzionalízzazíone della
borghesia ,, cornpradorizzata >> in gestazione
e 1o sviluppo perverso di un capitalismo in-
digeno che avrebbe poruto sfcciare in un
processo di decolonízzazione parziale dall'al-
to: un'indipendenza concessa ai distretti po-
veri a nord dello Zambesi, ipotesi sostenutâ
allora dal governo di Marcelo Caetano in col-
lusione con il Malawi di Hastings Kamuzu
Banda rt.

La lotta armata si trasformerà allora in
rivoluzione. ( I l popolo stesso sarà I 'arma
della propria vitroria > dirà i l nuovo presi-
dente del Frelimo assumendo personalmente
il comando delle forze armate di l iberazione
all'epoca dell'operazione u Nodo gordiano >
(1970) diret ta dal  comandante in capo del
corpo di speclizione, i l  generale Kaulza de
Arriaga, considerato come I'esperto principe
della controguerriglia. Dí fronte alla porenre

offensiva portoghese (40.000 uomini appog-
giati dall 'aviazione e dalla marina) che si
concentra neile zone liberate di Cabo Del-
gado, Samora opererà un ripiegamento ini-
ziale per stancare le forze nemiche. Kaulza,
che ha trovato un <( vuoto n di fronte a sé,
crede di aver ottenuto la vittoria. Ma Sa-
mora ha ricuperato le forze militari e psi-
cologiche e passerà all 'offensiva quando di-
sporrà dei mezzi richiesti. Fu ., I'operazione
piú rovinosa della guerra r>, < i l tornante de-
cisivo >> dirà piú tardi i l  generale Costa Go
mes'e, capo di stato maggiore dell 'esercito
portoghese. I i Portogallo âveva ormai per-
duto la guerra r.

Dopo íl 25 aprile

I l  25 aprile 197 4, i l  regime coloniale di
Caetano viene abbattuto da giovar-ri ufficiali.
Il generale Costa Gomes, capo di stâto mag-
giore dell'esercito e numero uno dr:lla giunta
militare che ha preso il potere, parre imme,
diatamente alla volta del Mozambico e con.
stata che I'esercito di occupazione è allo
stremo. Esso ha in{atti perso la guerra. Il
colpo di stato militare non è il risultato della
crisi interna al regime, una <( degradazione >
dell'economia portoghese. < Abbiamo creato
noi le condizioni che hanno condotro non
solo alla liberazione del nostro paese, mâ
anche a quella del popolo portoghese r> (Sa-
mora Machel).

Con la liberazione deila cintura industriale
delle grandi città di Beira e di Lourenço
Marques, il Frelimo riroverà nuovo slancio
appoggiandosi su una larga base operaía, la
classe che è precisamente chiam ̂t^ a dirigere
la rivoluzione. La situazione non è comoda.
Alcuni osservatori che hanno potuto visitare,
dopo I'indipendenz^, le zone liberate, dove
.. le iniziative di massa sono in pieno mo-
vimento, e gli uomini possiedono un modo
molto lucido di vedere i problemi e una
capacità sorprendente di risolverli n, posso
no constatare il vero e proprio ., fossato >,
che le separa dal Centro-Sud, in particcllare
dai grandi centri urbani, .< dove il nemico
è rimasto fisicamente fino alla fine ,>. L'uomo
non ha potuto scuotere questo stato di di-
pendenza e la popolazione avverte come un
senso di vuoto: questo passaggio troppo ra-
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pido e spesso improvviso alla l ibertà ritro-
vata. Samora non sottovaluta {ìuesto stato
di cose. I l pericolo che questa società inedita
in cui < i l rnodo di vivere capitalista è stâto
sepolto >> venga recuperato dal nemico, i l  si-
stema capitalista che lo circonda, è reale.
Occorre dunque ( scavare la crisi ereditata
dall 'occupante e portare a termine la distru-
zione degli apparati dello Stato coloniaie che
stavamo creando per estendere i l potere al-
I ' insieme del paese )>. Per fare ciò, " alrbia-
mo bisogno di un nuovo âpparato, un partito
di avanguardia. un p?rtito operaio, marxi-
sta- leninista )> 21.

Ma come risolvere il paradosso di unã
classe operaia nettamente minoritaria, in un
paese a predominanza agra.ria, in cui i con-
tadini rappresentano piú del gO% della po-
poiazione attiva, che deve tuttavia diventare
classe dirigente in questo stadio deiia rivoìu-
zione democratica e popolare2 Â questo pro-
blema i vietnamiti e i mozambicani hanno
risposto nello stesso rnoc{o: la direzione del-
ia rivoluzione democratica e popolare appar-
tiene alla classe operaia, menre la base deve
essere costituita dall'alleanza contadini-ope-
rai. Prima deli'indipendenza il Frelimo era
un rnovimento essenzialmente contadino,
quantunque fosse diretto, come si è visto,
da un gruppo centrale tendenzialmente rnar-
xista. È in seguito alla sconfitta dell'eser-
cito di occupazione con la liberazione del
Sud del paese, e all'entrata in scena del pro-
letariato delle città, che i i Frelimo ha acqui.
stato le sue basi proletarie.

< Siamo giunti a formulare una dottrina
di t ipo marxista-leninista, dirà Mondlane,
imposta dalle circostanze della nostra lotta.
Non potevamo fare I 'apologia del sisterna di
vita capitalista, poíché sarebbe stato ridicolo
distruggere le strutture capitaliste del íasci.
smo coloniale col fuoco delle armi per rista-
bilire un capitalisrno nazionale .lopo I'in<li-
pendenza. La ricca esperienza storica del
marxismo-leninismo, I'esperienza di cinquan-
t'anni dei paesi socialisti, senza dimenticare
gl i  error i  commessi ,  è una fc lnre di  ispira-
zione per noi >>. Tutravia, la questione della
creazione di un partito di avanguardia era
prematura nel  L972, quando la guerra ant i .
coloniale si trasforma in rivoluzione.

La lor ta ârmátâ scâtenatâ nel  Nord.  â Dre-
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valenza contadina, dopo la cacciata dei <, nuo-
vi sfruttatori ,r, si fa strada nel Centro e
mínaccia la città di Beira, creazione artif i-
ciale della colonizzazione portoghese, e del-
I 'alleato suclaf ricano. Cammin facendo, ïe
chet't'eries e il potere rradizionaie sono stati
progressivamente distrutti e i < capi ,, (re-
gulos) che non sono passrrti al nemico si sono
integrati nelle strutture del Frelimo, che co-
mincia ad essere rispettato, la ,, nazione mo-
zambicana e\ in via di formazione D 2r e la
linea rivoltrzionaria si pclpoiarízzs. Si creano
i cornitati di partito Íra le forze arinate, avan-
guardia del Fronte e braccio armato delia ri-
voiuzione. La prima scuola marxista è aperta
nel i;ennaio 197-1, dunque prima del 25 apri-
le. In entrambi i r:asi si sono <( costnrite pri-
ma le garnbe, le braccia e il corpo, e solo da
ultimo la testa D, quando cioe i l Frelirno,
sconfitto I'esercito coloniale, < istituzionali.z-
zerà > ii partito d'avanguardia e si diúiarerà
<< marxista-leninista 

" 
(III Congresso, feb-

braio 1977\.

Una scelta originale

L'opzione rnarxista-leninista detr Frelimo
non dovrebbe dunque sCIrprendere coloro che
hanno seguito attentâmente la storia c{el rno-
vimento. La lotta condotta dal F'relimo con-
tro i'occupante portoghese e i << nuovi sfrut-
tatori > indigeni non è frutto di una generâ-
zione spontanea; essâ ha radici profclncle e
ritrova le proprie orígini nelle guerre della
fine del XIX secolo, ma è soprattutto il frut-
to di una strategia ben definita, di una <* as,
similazione critica >> dei classici moderni del-
la guerra popolare {Mao e Giap), delle espe-
rienze di ispirazione marxisra clei < paesi fra-
tell i  > (Gr"rinea-Bissau, Angola), pur metren-
<io a fuoco nel suo divenire un insieme di
princípi specifici di cui si comincia oggi a
mísurare i 'originalità. Come ha detto Samora
Machel presentando il rapf")orto del Comitato
centrale al III Congresso (febbraio 1977),
u l 'orientamento del Frelimo si farà partendo
dalla sintesi delle esperienze rivoluzionarie
del popolo mozqmbicano con i princípi uni-
versal i  dei  marxismo-leninismo o.

La preocmpazione di auronomia del Mo-
zambico al f  interno del le {orze anr imperial i -
ste --  sue al leate natural i  -  non è nuova.



Già il programma del movimento all 'epoca
della sua creaziont afferma un non allinea-
mento rigoroso e la volontà .l i  non < integrar-
si in un blocco militare e di impedire lo sta-
zionamenro di basi milítari straniere sui ter-
ritorio nazionale n. La stessa formula usata
dal III Congresso, detto dell'organizz.;tzi<sne,
per qualif icare I 'attuale stadio deJla rivolu'
zione (edificazione della denrocrazia popola-
re), è stata definita nel progrârnrÍla del nuovo
partito come o. I 'estensione a tutto i l paese
deile stn-lrture del potere popolare sorto nel
corso della lotta arrnâtâ e radicatusi nelie zo-
ne l iberate,r. L.,a lotta fra le due tendenze
svoltasi prima e dopo il II Congresso era
già I 'espressione polit ica deüa lotta di clas-
se, o meglio, per riprendere unâ formula gram-
sciana, una lotta fra due blocchi di classi al-
leate: da t-lna parte I'alleanza operaia-contadi-
na, dall'alrra I'alleanza borghese-feudale; da
una parte coloro che si battevano per una
prospettiva rivoiuzionaria, dall 'altra coloro
che volevarro liniitarsi ad una indipendenza
puramente formale ottenutâ con un com-
promesso zoppo con il sistema colonialista.

La strategia di Samora Machel nel lvlozam-
bico indipendente derìva precisamente da qtie-
sto inserimento del rnarxisnno nelle iinee di
forza di un progetto rivoluzionario a cârât'
tere profondamenre nazionale; .n La società
che abbiamo edificato nelle zone liberate re'
sta il nostro solo ed unico modello, il nostro
laboratorio scientifico per portare a compi'
mento il processo di formazione della na'
zione mozambicana. L'analisi di classe nella
fase postinclipendenza per definire i l nemi-
co, la crit ica cliretta contro Ia borghesia inter'
na, lo srnanteilamento progressivo dell 'appa-
rato dello Stato coloniale (recuçrero clelle ter'
fe, nazionalizzazíane degli ospedaii e delle
scuole), rimane oggi il migliorr: modo per ap-
profondire la crisi del sistema capitalista o.
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